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Una delle più fertili provincie dell'Italia meridio- 
nale è certo la Capitanata, posta tra gli Appennini 
ed il mare Adriatico, tra la provincia di Molise e 
quella di Terra di Bari. 

Fu invero dalla natura dotata di tutte le diverse 
configurazioni di suolo e di molte varietà di ter- 
reni agrari e ricca di ogni produzione agricola, 
necessaria alla prosperità delle popolazioni; e nel 
tempo stesso ebbe una costa abbastanza estesa per 
lasciarle esportare in altri paesi cfò che le sarebbe 
avanzato dei suoi numerosi e copiosi prodotti agricoli, 
od anche industriali, quando ne avesse. Ed in fatti 
i suoi poggi e le sue montagne sono rivestite dal 
faggio, dal frassino-ornello , dalla quercia, dal pino 
e dal castagno; sulle sue colline vegeta rigogliosa la 
vite, e spontaneo l'olivo: nelle fresche valli alli- 
gna bene l'arancio ed il cedro, e la sua vasta pia- 
nura è assai adattata alla coltivazione del gelso, 
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del mandorlo e della vite ed alla coltura dei ce- 
reali, delle leguminose e del cotone ancora, nei 
terreni bassi e freschi di colmata. La quale sva- 
riata fecondità divien dimostrata dalle stesse mol- 
teplici sue produzioni che dal commercio vengono 
avidamente richieste: ella produce cereali, olio, vino, 
aranci, manna, terebentina, acqua di raggia, ca- 
valli, bestie da macello, formaggi, lane, miele, per 
dirne alcune. Se non che di tutti cotesti pro- 
dotti e di altri ancora che vi si potrebbero svilup- 
pare ed esportare in grandissima copia, la produ- 
zione stessa e l'esportazione è ristretta ed arrestata 
dalle tristi condizioni agricole, che mettono radice 
nelle sue stesse condizioni economiche ed atmosferiche; 
come verrò provando, per quanto mi sia possibile, 
con dati statistici nuovi e diligentemente raccolti. 

La Capitanata ha una estensione di 2022 miglia 
quadrate di 60 al grado, con un perimetro di 214 
miglia, delle quali 82 bagnate dal mare. 

Essa dalla configurazione del suo suolo è natural- 
mente divisa in tre regioni distinte, cioè: 

1' In regione Piana, detta Mediana; 

2* In regione Grecale, detta Garganica; 

3' In regione Occidentale, detta Appennina. 

Delle condizioni elimatologiche ed atmosferiche 

della regione Piana. 

Il clima di questa vasta pianura è ventoso nel verno, 
specialmente per effetto dei venti boreali e grecali; 
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nell'estate, invece, domina un caldo che soffoca, 
pregno di una umidità malefica, che emana dalle 
paludi giacenti tra Manfredonia eie foci dell' Ofanto. 

Gli abitanti di questa contrada, per isfuggire ai 
tristi effetti di questa umidità, sono costretti ad an- 
dare anche nella forte estate vestiti di lana, e di 
portare con sè del solfato di chinina quando vanno 
in campagna. La temperatura si mantiene dal giu- 
gno a tutto settembre dai 20 ai 30 gr. Réaumur : 
nel verno poche volte scende di due gradi sotto zero. 

La neve che di rado casca, si disfà subito; le 
brinate nella primavera sono frequenti, e danneg- 
giano la fioritura delle leguminose, e qualche volta 
dei cereali. Dal giugno al settembre non vi piove 
che per eccezione; nelle altre stagioni di rado; e 
ciò per mancanza di alberi e per effetto della sua 
posizione topografica, posta com'è questa estesa pia- 
nura tra due mari. 

La siccità diviene così eccessiva nella state che 
ogni vegetazione erbacea vi si spegne; e l'atmosfera 
vi s'infoca tanto, vi si riempie d'insetti a tal punto 
che la campagna diventa, per così dire, inabitabile. 
La malaria proviene dai laghi e stagni che giac- 
ciono a tramontana e ad oriente della pianura. 

A settentrione presso il mare giace il lago di Le- 
sina, dell'estensione di 22 miglia quadrate, della pro- 
fondità media di circa metri 2 sotto il livello delle 
acque basse del mare, col quale è in comunicazione 
per mezzo di un canale. Questo lago cagiona del- 
l'aria cattiva, ed è ricchissimo di pesci. A levante, 
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tra le foci dell'Ofanto e la città di Manfredonia, s'in- 
contra una bassa zona di terra, lunghesso il mare, 
della superfìce di circa 30 miglia quadrate, formata 
di terreni recenti di colmata, sparsa di laghi, di 
stagni, e di terreni paludosi. Si chiamano: Lago di 
Salpi, Stagno di Giardino e di Zapponeta, Lago di 
Verzentino e Pantano Salso. 

I detti laghi e stagni sono dei piccoli bacini di 
origine marina a fondo sabbioso o melmoso; alcuni 
di essi della profondità media di circa un metro al di 
sotto del livello delle acque basse del mare, ed altri di 
minore profondità. Questi bacini sono stati formati 
dalle delte, che sono continuamente prodotte dai de- 
positi terrosi che lasciano le acque torbide dell'O- 
fanto, della Carapella, del Cervaro e del Candelaro 
sul lido del mare; delte che, appena presa una certa 
grossezza, sono chiuse e congiunte dalle dune che 
continuamente forma il mare sulla sua spiaggia per 
effetto dei marosi e della rinsacca. 

Da tali paludi nell'estate si sviluppano miasmi 
pestilenziali, i quali, cacciati da venti orientali, fre- 
quenti in quella stagione, si diffondono per la pia- 
nura e la rendono insalubre e poco abitabile, e tanto 
sono essi di lor natura esiziali che cinque sesti dei 
lavoratori agricoli che si recano a mietere ed a 
battere il grano nelle fattorie poste presso cotesti 
laghi, sono soprappresi dalle febbri intermittenti e 
dalle perniciose; e spesso volte vi lasciano la vita, 
sempre la salute. 

La regione Garganica ha pochi stagni; solamente 
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va nel suo territorio considerato il lago di Varano, 
che ha una estensione di circa 16 miglia quadrate, 
da una stretta duna separato dal mare, e di una 
profondità media di più di due metri al di sotto 
del livello delle acque basse del mare. Questo lago, 
come circondato che esso è dai due lati da poggi 
ricoverti di foreste, per le acque sue abbastanza pro- 
fonde a potere ancorare piccoli legni e per la sua 
vicinanza al mare, sarebbe, per la sua posizione, 
adatto a diventare un porto sicurissimo, acconci al 
ricovero e alla costruzione di legni mercantili. 

Delle condizioni economiche 
della regione Piana. 

Le condizioni economiche di questa regione sono 
poco favorevoli allo sviluppo di qualsiasi industria, 
essendovi i capitali scarsi e carissimi per modo che 
l'usura vi tiranneggia buona parte delle stesse in- 
traprese agricole del paese; e ciò ha luogo perchè 
un due terzi della proprietà rurale, sotto il nome 
di Tavoliere di Puglia, ha per dominio diretto 
lo Stato, e perchè la maggior parte degli utili sti 
vivono in altre provincie. Altra cagione che si op- 
pone al miglioramento dell' agricoltura è il vincola- 
melo della proprietà per essere il canone annuale, 
che pagano gli utilisti allo Stato, non affrancatole 
ed oltre a ciò proibito ad essi di mettere a coltura 
quella quantità di terreno che più loro torni, a- 
vendo essi solamente la facoltà di coltivare il quinto 
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della proprietà censita, e negli altri quattro quinti 
il diritto di usufruire solamente della pastura delle 
erbe che spontaneamente nascono. Finalmente rende 
ancora misere le condizioni economiche di questo 
distretto la scarsezza delle sue strade, che tanta 
parte prendono allo svolgimento della produzione 
di un paese, siccome si potrà osservare dai se- 
guenti quadri statistici: 

L Quadro statistico delle strade, canali e porti 
della Capitanata date a mantenimento nel 1860, 
non escluse quelle che trovansi in corso di co- 
struzione : 



NOME 

della Regione 


Strade 
oazionali 

Miglia 


Strade 
provinciali 

Miglia 


Strade 
comuni 

Miglia 


Strade 
ferrate 

Miglia 


Canali 
dirersi 


Porti 


TOTALE 
delle 

Miglia 


Mediana 


60 


71 


4 


0 


0 


0 


135 


! Garganica 




22 


» 


0 


0 


0 


22 


Appennina 


10 


41 


» 


0 


0 


0 


51 


Totale . . . 


70 


134 


4 


0 


o 


0 


208 



Ora, si rapporti ogni miglio di strada di ciascuna 
regione alla sua totale superficie quadrata della pro- 
vincia e alla sua popolazione, e si vedrà, a una 
sola occhiata, quale sia la condizione sua, rispetto a 
vie di comunicazione, comparata ad una provincia 
dell'Italia centrale e settentrionale. 
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2. Quadro statistico delle strade di Capitanata date 
a mantenimento nel 1860 non escluse quelle che 
trovansi in corso di costruzione col loro rapporto 
alla popolazione ed alla estensione in miglia: 



l NOME 

della Regione 


Superficie 

in 

miglia guadi. 




1 

Strade 
la 

Esercizio 


Rapp. delle miglia 


Popolazione 


Per ogni 
100,000 

abitanti 


Per ogni 
100 miglia 
quadrate 




983 
544 
495 


133,486 
98,940 
122,753 


135 
22 
51 


10, 40 
2, 50 
4 ,40 


13,70 
4,00 
10.50 


Garganica .... 
Appennina . . . 


Totale . . . 


2022 


355,179 

- 


208 


5 80 


9 40 



Da questi quadri statistici risulta che la Capita- 
nata senza strade ferrate, senza canali di comuni- 
cazione e d'irrigazione, senza porti, non ha che 
pochissime strade rotabili, delle quali la metà circa 
sono tronchi di strade di maggiore lunghezza e in 
via di costruzione. 

Queste strade sono in proporzione di un miglio 
per ogni dieci miglia quadrate di estensione ; ed 0- 
gni dieci mila abitanti non hanno altro che circa 
sei miglia di strade rotabili, quando le provincie 
centrali e settentrionali d'Italia ne hanno di più in 
solo strade ferrate, e la Lombardia in soli canali 
di comunicazione. Questo quadro, esso solo, basta 
a spiegare la difficoltà che incontrano le nostre mi- 
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lizie per combattere e distruggere il brigantaggio 
nella regione del Gargano, regione che ha una esten- 
sione di 544 miglia quadrate con sole 22 miglia di 
strade rotabili. Questa scarsezza di strade in tutta la 
provincia ti svela la cagione della scarsa coltiva- 
zione degli alberi, la pochezza dei capitali, la mi- 
seria ed il bassissimo valore della proprietà immo- 
biliare. 

Popolazione della Capitanata. 



La popolazione di questa provincia, secondo il 
censimento del 1859, è la seguente, paragonata 
colla sua estensione in miglia quadrate ed in ettari: 



NOME 
della provincia 


• 
a 

« 

o 

o* 
IX 


Estensione 
in miglia 
quadrate 


Abitanti 

per ogni miglio 

quadrato 


Estensione 
in 
Ettari 


a "US 
< ~ 




355179 


2022 


170 


693268 


51 



Dividendosi la detta popolazione ed estensione in 
miglia quadrate ed in ettari per ciascuna regione 
di questa provincia si avrà : 



NOME 
delle regioni 


Popolazione 


a — <u 
2 7, * 

I il 

'*> Si 

'm a 

• — • 


Abitanti 
per ogni miglia 
quadrato j 


Estensione 
in 
ettari 


Abitanti' 
per ogni 
1U0 ettari 




133486 


983 


130 


337032 


40 




98940 


544 


182 


180515 


54 




122753 


495 


248 


169715 


72 
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Dal confronto della popolazione di ciascuna di que- 
ste tre regioni si scorge che quella della regione Piana 
è la più scarsa, dando per ogni miglio quadrato soli 
136 abitanti, e ciò non ostante il suo esser piana, Pa- 
vere più strade che Y attraversano, ed il formarsi di 
terreni fertilissimi. Per contrario la regione Ajopen- 
nina si mostra la più ricca di popolazione, offrendo 
248 abitanti per ogni miglio quadrato, quantunque sia 
tutta montuosa, intersecata da pochissime strade e 
formata di terreni poco fertili. Le cagioni dell'essere 
così scarsa la popolazione che abita la bellissima re- 
gione Piana , si devono in tutto riferire alle sue tri- 
sti condizioni economiche ed atmosferiche, le quali 
obbligano i proprietari e gli utilisti dei fondi rustici ad 
adoperare un sistema di coltura pastorale mista , si- 
stema che per le dette condizioni ha di mira solamente 
un piccolo prodotto netto, non si cura nè sente biso- 
gno di accrescere il prodotto lordo con danno grave 
dello svolgimento della ricchezza nazionale. Questo 
sistema pastorale misto viene comunemente praticato, 
lasciando, più su, più giù, due terzi dei campi ad una 
magra pastura, e coltivando l'altro terzo a cereali, u- 
sando per lo più un avvicendamento quattriennale, 
composto di tre cereali successivi ed una maggese 
nuda. 

Il detto sistema produce pochissimo, arrestalo svol- 
gimento della produzione agricola e della popolazione, 
dimagrai terreni colla non interrotta coltura dei ce- 
reali; di fatti, i proprietari con una coltura simile ri- 
traggono dalla terra non solo il frutto del capitale im- 



-Im- 
mobiliare, ma ancora ogni anno consumano parte del 
capitale fisso, che sta nella terra stessa, sparso in 
tante sostanze organiche ed inorganiche, non venendo 
esse ritornate al suolo per mezzo dei concimi, siccome 
insegna qualunque sistema agricolo razionale. Final- 
mente questo stesso sistema agricolo ha recato al 
paese un pericoloso flagello; voglio dire, il proletari- 
smo di campagna; giacché una cosiflatta coltura non 
offre agli operai agricoli che soli sei mesi di lavoro 
ogni anno, e li costringe per gli altri sei mesi a pro- 
cacciarsi, se vogliono vivere, il vitto per mezzo dei 
furti di campagna. 

Per maggiormente avvalorare le osservazioni dame 
fatte, presenterò un saggio di statistica agricola, os- 
sia di distribuzione di ciascuna coltura della provincia 
di Capitanata; e poi dividerò ogni coltura secondo cia- 
scuna delle tre regioni della provincia, e secondo cia- 
scun comune delle regioni, conforme a dati statistici 
approssimativi che ho potuto raccogliere dagli uomini 
più intelligenti di quella provincia, e specialmente dal- 
l'egregio segretario della Società economica di Foggia, 
sig. Francesco della Martora. Mi è piaciuto di mettere 
in rapporto la coltura di ciascuna regione colla sua to- 
tale estensione e popolazione, per potere dedurre ed 
appurare da questi rapporti quali siano le vere con- 
dizioni agricole ed economiche di ciascuna regione. 
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Questi quadri statistici svelano il vero stato eco- 
nomico ed agricolo di ciascuna regione, spiegano 
chiaramente come la popolazione di esse stia in ra- 
gione diretta dei terreni coltivati ad olivi, viti e del- 
l'aria salubre; ed in ragione inversa dei terreni a pa- 
stura, seminativi nudi e della malaria, quantunque 
questi siano posti tutti in pianura fertilissima e quelli 
in poggi magri ed alpestri. Ed infatti la scarsezza 
di popolazione della regione Piana paragonata con 
quella della regione Appennina, si spiega dall'avere 
la prima appena il 6 per 0[0 del suo territorio col- 
tivato &d olivi ed a 1 viti, mentre la regione Appen- 
nina si i eleva al 16 per 0[0; oltre di che quest'ul- 
tima regione non ha terreni paludosi, mentre la 
pianura ne ha il 5 per 0[0; finalmente la regione 
Appennina possiede appena ¥11 per 0[0 di terreni 
a pastura e non agricoli, quando per contrario, il 
territorio della regione Piana ne ha il 51 per . 
0[0. Si scorge ancora da questi quadri, che i ter- 
reni boscosi sono quelli che più degli altri sono 
disugualmente distribuiti in queste tre regioni; nella 
regione Piana rappresentano il mezzo per 0[0, nel- 
l'Appennina il 26 per 0[0 e nella Garganica il 60 
per 0\0. Questa dispguaglianza di distribuzione del 
combustibile non arrecherebbe danno certamente alla 
regione che ne fosse sprovvista, quando strade ci 
fossero per condurne dove manca da dove si trova; 
ma appunto, gli infiniti boschi degli Appennini e del 
Gargano sono privi; di strade e non possono prov- 
vedere di combustibile la pianura, se non con gravi 



Digitized by Google 



-So- 
spese di trasporto. Cosicché la scarsezza del com- 
bustibile nella regione Piana riesce tanta che i suoi 
abitanti sono costretti di cuocere il pane ardendo 
la paglia e lo sterco cavallino, a danno dell'agricol- 
tura, siccome appunto viene praticato dagli Arabi 
nell'Egitto. 

Per le quali cose se si vuole svolgere la ricchezza 
latente di questa bella ed importante pianura della 
Capitanata (1000 miglia quadrate di estensione) e 
farla ricca e popolosa, bisogna cangiare il suo si- 
stema di coltura in un altro, che abbia per base la 
dimora dei coloni nelle fattorie, il mantenimento delle 
bestie nelle stalle ed a pastura, il miglioramento de-: 
gli istrumenti agricoli, lo svolgimento dell'arboricol- 
tura e lo assoggettare i campi ad un regolare avvi- 
cendamento, in cui il dare e l'avere della terra si 
pareggiassero. A volere introdurre questi migliora- 
menti agricoli e fare che in pratica riescissero é 
vi fosse il tornaconto, ò mestieri però che aves- 
sero le condizioni atmosferiche ed economiche ad 
essi necessarie, ossia Y aria salubre per essere abi- 
tabile la campagna anche nella forte estate, facili 
mezzi di comunicazioni, onde potere mandare pure 
nei lontani mercati gli svariati prodotti che pro- 
durrebbero le fattorie, la proprietà libera ed una 
Banca di -credito agrario per potervi il coltivatore 
ricorrere nei giorni suoi di bisogno. Per contrario, 
se alcuno^ anche espertissimo agricoltore , volesse 
colle presenti condizioni atmosferiche ed economi-^ 
ehe apportare a' questa regione Piana i migliorai 
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menti agricoli detti di sopra, egli è certo, che co- 
testa impresa ben tosto andrebbe in rovina, perchè 
di tanti prodotti non si avrebbe che fare per man- 
canza di strade, onde mandarli ai mercati. Le feb- 
bri nell'estate e nell'autunno, ossia nel tempo delle 
maggiori faccende, travaglierebbero la metà almeno 
dei coloni dell'azienda rurale, e ben tosto si awe- 
derebbe l'incauto agronomo, che i suoi prodotti ven- 
gono a costare a più caro prezzo di quei che pro- 
duce il coltivatore del paese. E ciò deriva da que- 
sto, che il coltivatore indigeno segue quel sicuro 
sistema che da secoli si pratica nel paese e che ap- 
prossimativamente è l' espressione delle condizioni 
economiche ed atmosferiche di questo; mentre l'a- 
gricoltore innovatore ha voluto mettere in opera un 
sistema di coltura, che non è in armonia con quelle. 

Per le quali ragioni, se l'attuale amministrazione 
intende di fondare l'unità d' Italia sopra salde basi 
e con forti vincoli, che tengano strettamente unite 
fra di sè tutte le sue parti, bisogna che le basi sieno 
gl'interessi materiali, ed i vincoli le strade ferrate; 
senza lo svolgimento di quelli e l'esecuzione di que- 
ste il nostro paese non sarà mai solidamente costi- 
tuito. E quando si vogliano svolgere gì' interessi 
materiali della regione Piana di Capitanata, biso- 
gna migliorare la sua agricoltura; per fare la qual 
cosa, è mestieri che il Governo tolga di mezzo all'in- 
dustria privata tutti gli ostacoli, che si oppongono al 
miglioramento di ogni sistema agricolo, che si voglia 
introdurre; senza di che sarà sempre illusorio ogni 
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provvedimento, che si pensi di proporre ed adottare 
a tale scopo. 

1 . Per le quali ragioni il Ministero dovrebbe dap- 
prima promuovere con tutti i suoi mezzi la bonifica 
degli stagni e delle terre paludose che appestano que- 
sta bella pianura (1000 miglia quadrate), opera cer- 
tamente lunga e dispendiosa, perchè devesi compiere 
per mezzo delle colmate, essendo il fondo di queste 
paludi al disotto del livello del mare e di natura poco 
adatta alla coltura; essa però è opera di sicura riuscita, 
trovandosi sul luogo tutti gli elementi naturali neces- 
sarii al suo felice risultamento. 

2. Nel tempo stesso il Ministero dovrebbe spingere 
con alacrità siccome davvero fa, i lavori della strada 
ferrata, che deve congiungere la Capitanata con Na- 
poli, onde i prodotti di questa provincia abbiano per 
mercato la provincia di Napoli. 

3. Siccome ogni miglioramento agricolo richiede 
dei vistosi capitali, ai quali i proprietari non pos- 
sono provvedere per effetto delle loro tristi condi- 
zioni economiche dette di sopra, le quali .costrin- 
gono molti di loro a vendere le raccolte quando 
sono ancora in erba per sopperire alle urgenti spese 
di ricolto, sarebbe necessario, che il Ministero tro- 
vasse modo, affinchè si costituisca in quella pro- 
vincia una società di credito agrario o fondiario, per 
dare i mezzi necessarii ai proprietari, così per at- 
tivare i miglioramenti agricoli dinanzi proposti, come 
per aiutare i coltivatori affinchè nei loro giorni di 
bisogno non cadano nelle mani degli usurai. 
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4. Finalmente il Ministero; dovrebbe proporre una 
legge suir affrancamento delle terre del Tavoliere di 
Puglia (le quali occupano circa due terzi dell'intera 
estensione della regione Piana) sulle seguenti basi ge- 
nerali; basi che hanno per scopo il più sollecito modo 
di svolgere tutte le produzioni agricole di quella con- 
trada e di distruggere sicuramente in pochi anni il pro- 
letariato di campagna che infesta quella regione. 

1. L' affrancamento dei canoni del Tavoliere di 
Puglia dovrebbe essere obbligatorio per il dominio di- 
retto e per l' utilista nel modo seguente. 

2. Ogni fondo del Tavoliere che abbia un'estensione 
di 240 ettari (10 carra circa) in sopra e che appar- 
tenga ad un solo utilista, dovrebbe affrancarsi col ri- 
lasciare a benefizio ed a scelta del dominio diretto la 
quarta parte del fondo, in modo però che venga 
diviso in due sole distinte proprietà e che restino 
su quella dell' utilista tutte le fabbriche e le colti- 
vazioni di alberi e di viti, che egli abbia potuto 
fare. 

\ 3. Tutti gli altri fondi del Tavoliere, che abbiano 
un'estensione minore di 240 ettari, dovrebbero af- 
francarsi o nel modo detto nel!' articolo 2, ovvero 
pagando gli utilisti al dominio diretto per ogni 5 
lire di canone 5 lire di rendita inscritta sul debito 
pubblico italiano in tante rate nel tempo di anni 
quindici. 

4. Tutte le quote che rilascerebbero gli utilisti 
per affrancare le loro proprietà, che sarebbero non 
meno di 400, e ciascuna di essa dell'estensione non 
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minore di ettari 60, sarebbero vendute all'asta pub-, 
blica in Foggia. • 

5. Sopra tutti i fondi del Tavoliere che verreb- 
bero affrancati, o venduti come sopra, i passati uti- 
listi o i nuovi proprietari dovrebbero, nel tempo di 
anni sei, edificare una casa rurale e suoi annessi, ; 
di una grandezza proporzionata all'estensione del fondo 
e dovrebbero coltivare ad olivi, gelsi, viti, ecc. ecc., 
il 5 per cento della detta proprietà affrancata. , 

Propongo di affrancare le estese fattorie col ce-, 
dere parte del fondo, a fine di dividere le grandi 
proprietà, affinchè passino parte di esse nelle mani 
di ricchi e novelli possidenti o capitalisti; e dico di 
rilasciare la quarta parte dei fondi, perchè pren- 
dendo la media dei fitti di queste terre dell' ultimo 
decennio, si scorge che il canone il quale pagano 
gli utilisti al dominio diretto viene a rappresentare 
il 25 per cento della media di questi fitti. Sostengo 
di non affrancare con danaro questi canoni, perchè 
si toglierebbe agli utilisti quel poco di capitale, che 
appena lor basta per tirare innanzi, ed anche ma- 
lamente, la loro primordiale industria agricola* Per, 
contrario se gli utilisti dovessero affrancare il loro 
fondo con danaro, egli è certo che la maggior parte 
di essi non solò non potrebbero, introdurre qualun- 
que anche piccolo miglioramento nelle loro terre, ma 
bensì condurrebbero a rovina il loro attuale sistema 
pastorale misto per mancanza di capitali; cosicché 
raffrancamento invece "di arrecare bene all' agricol- 
tura di quel paese, le tornerebbe di estremo danno 
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secondo vien confermato dall' antico proverbio che 
dice: Povero agricoltore, misera agricoltura. 

Lascio ad arbitrio degli utilisti, che posseggono 
meno di 240 ettari, di affrancare il loro fondo con 
danaro, se questi hanno abbondanti capitali, e col 
rilasciare il quarto di esso, se ne hanno pochi, per- 
chè credo che le proprietà di mezzana grandezza 
siano le più adattate al miglioramento dell'agricol- 
tura di quella regione, e perchè nel tempo stesso 
l'affrancamento sia reso più facile. 

Propongo infine che si obblighi ad edificare una 
casa rurale sopra ciascun fondo che è divenuto li- 
bero, perchè non può sorgere e non può esistere 
un' agricoltura razionale in quella regione infìno a 
che i coloni non abitano sul podere che debbono 
lavorare. E propongo, infine, che si obblighi a col- 
tivare ad olivi, viti, gelsi, ecc., una piccola esten- 
sione di ciascun fondo reso libero, perchè credo che 
tali coltivazioni siano adatte a molti terreni di quella 
pianura e che potrebbero essere una sorgente grandis- 
sima di ricchezza nazionale. Oltre a ciò l'introduzione 
dell'arboricoltura in quella regione nuda di alberi e 
di case migliorerà le sue condizioni climatologiche, 
creerà degli esperti coloni e distruggerà il proleta- 
riato di campagna, offrendo ad esso il lavoro continuo 
per tutto Tanno. 
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